
L’EX GRANATA

Roberto Cevoli dice Reggiana
«Ma dovrete sudarvela» 

Wainer Magnani

REGGIO EMILIA. Aimo Diana è 
stato  accontentato:  «Se  mi  
chiedete chi vorrei – aveva 
detto alla vigilia dei sorteggi 
– a livello romantico sceglie-
rei una squadra che ho già al-
lenato ma solo per un risvol-
to  personale».  Aimo  Diana  
ha iniziato la sua carriera alla 
Feralpisalò,  dalle  giovanili  
per arrivare alla prima squa-
dra. 

Ma anche per il vice allena-
tore Alessio Baresi è un tuffo 
nel passato dato che proprio 
lo scorso anno, prima di ac-
cettare la proposta di Aimo 
Diana, era l'allenatore delle 
giovanili  della  Feralpisalò  
ma in precedenza, nella sta-
gione 2015/2016 era stato il 
vice proprio di Aimo Diana al-
la guida dei “Leoni del Gar-
da”. 

Al di  là delle  ragioni  del 
cuore sono in tanti che ieri 
sottolineavano come non fos-
se esattamente il miglior av-
versario per la Reggiana, an-
zi. Evitato almeno al primo 
turno il Palermo, erano pro-
prio i Leoni del Garda gl iav-
versari più temuti. 

Anche solo per il fatto che 
tra l’andata e il ritorno, i gra-
nata  avranno  soltanto  tre  
giorni.  E  questo  per  via  
dell’ingorgo al Città del Trico-
lore con il Milan che domeni-
ca  23 (giorno inizialmente  
deputato per il match di ritor-
no dei playoff)sarà proprio a 
Reggio contro il Sassuolo a 
giocarsi lo Scudetto. A livello 
statistico, negli ultimi dieci 
anni, Reggiana e Feralpisalò 
si sono incontrate in campio-
nato 14 volte: 6 nel girone A, 
6 nel girone B, una volta in 
Coppa Italia e una volta ai 

playoff di Serie C. 

PRECEDENTI

Il bilancio è di 5 vittorie per la 
Reggiana, 6 per la FeralpiSa-
lò e 3 pareggi. L’ultimo mat-
ch da avversarie risale al 22 
gennaio  2020,  terminato  
1-1. La Reggiana ha già in-
contrato  sul  suo  cammino  
playoff la Feralpisalò: è suc-
cesso  nella  stagione  
2016/17 quando i granata di 
Menichini arrivarono al quin-
to posto e proprio nel girone 
eliminatorio  affrontarono  i  
“leoni  del  Garda”  con  uno  
scatenato Ferretti autore di 
una doppietta. La Reggiana, 
in svantaggio per due volte, 
riuscì ad acciuffare il pareg-

gio prima con Bovi e poi con 
Carlini e passò il turno solo 
grazie al miglior piazzamen-
to in campionato. Lo stesso 
varrà questa volta anche se 
non più in una gara secca ma 
nel corso dei 180 minuti.

La Feralpisalò ha chiuso la 
stagione al terzo posto con 
69 punti alle spalle di Sudti-
rol e Padova e sul campo è sta-
ta la miglior terza dei tre giro-
ni, ma il Palermo si è fatto for-
te dei 3,6 punti assegnati con 
un coefficiente per la cancel-
lazione delle due partite col 
Catania.  La squadra di  mi-
ster Stefano Vecchi ha con-
quistato 39 punti al Turina e 
30 in trasferta. Ha realizzato 
56 gol (33 in casa e 23 in tra-

sferta) e ne ha subiti 29 (15 
in casa e 14 in trasferta). Ter-
zo miglior  attacco e  difesa 
del girone. Una peculiarità ri-
siede nel fatto che ha realiz-
zato 33 gol nel secondo tem-
po e solo 23 nel primo tempo 
così come ha subito 13 gol 
nella prima frazione di gioco 
e ben 16 nella ripresa. 

INCROCI

Una Feralpisalò che ha avuto 
una buona costanza a livello 
di  classifica dopo un avvio 
stentato, dalla settima gior-
nata è sempre stata la quarta 
o terza forza del campiona-
to. A questi play off ha ottenu-
to un pareggio per 3 a 3 a Pe-
scara dopo essere sempre sta-

ta in vantaggio e nella gara di 
ritorno ha vinto per 2 a 1. Tra 
l'altro il gol della definitiva 
vittoria l'ha realizzato il reg-
giano ed ex granata Luca Sili-
gardi, al suo primo gol in ma-
glia neroverde. 

Gli incroci in campo sono 
molteplici, perché sulla pan-
china siede Stefano Vecchi, 
ex giocatore del Brescello co-
sì come in organico, oltre al 
reggiano  Luca  Siligardi  c'è  
Davide Luppi che ha fatto le 
fortune della Correggese. 

I goleador della squadra so-
no Simone Guerra e Luca Mi-
racoli, entrambi con 12 reti 
seguono Balestrero e Luppi 
con 8 reti.
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L’INTERVISTA

LUIGI COCCONCELLI

D
iciamoci  la  verità,  
romanticismi a par-
te, forse, per la Reg-
giana,  la  peggiore  

delle  possibili  avversarie.  I  
gardesani di Stefano Vecchi 
hanno chiuso la stagione, nel 
girone A, al terzo posto, con 

69 punti, frutto di 20 vitto-
rie, 9 pareggi ed altrettante 
sconfitte, 56 le reti messe a se-
gno e 29 quelle subite. Il pre-
sidente Pasini non fa mistero 
di puntare alla serie B, sono 
anni che allestisce squadre di 
vertice ed è sicuro che prima 
o poi il salto di categoria arri-
verà. 

Chi conosce bene la Feral-
pi, per averla affrontata due 
volte in campionato, è Rober-

to Cevoli, fresco di elimina-
zione con il suo Renate per 
mano della Juventus 23. E 
l’ex difensore granata mette 
sul chi va là Diana ed i suoi. 
La Reggiana ha qualcosa in 
più, in fatto di qualità singola 
e collettiva, di organizzazio-
ne, pubblico, ha tutto per arri-
vare sino in fondo, almeno al-
la finale, ed ha il dovere di 
provarci. Ma….

«Ma – dice Cevoli – non sa-

rà semplice, la Feralpi è squa-
dra equilibrata, quadrata, ha 
fisicità, anche discreta quali-
tà, segna tanto e subisce po-
co, ha anche una rosa abba-
stanza profonda, è esperta, 
conosce bene la serie C, Reg-
giana favorita, ma dovrà su-
darsela».

Tatticamente  come  si  
schiera?

«Vecchi  predilige  un  
4-3-2-1 , gioca un calcio pro-
positivo ma sempre attento 
agli equilibri».

Punti deboli?
«Ogni squadra ne ha, Dia-

na saprà individuarli, anche 
eventualmente a  partita  in  
corso».

Saranno  determinanti  
gli  attaccanti,  Zamparo e  
Lanini da una parte, Guer-
ra e Miracoli con 12 centri a 

testa dall’altra?
«Avere attaccanti con con-

fidenza con il gol è importan-
te, e ce ne sono anche in pan-
china, ma da ex difensore di-
co anche le difese, la Reggia-
na avrà dalla sua 2 risultati 
su 3, con un doppio 0-0 pas-
sa, ma in partite così equili-
brate la differenza finiscono 
per fare gli episodi, possono 
indirizzarla o svoltarla, devi 
avere la capacità di portarli 
dalla tua parte».

Reggiana avanti con un 
doppio 0-0,  ma non è ri-
schioso specularci sopra?

«Certamente e sono sicuro 
che non commetterà quell’er-
rore, conosco Diana, la sua vi-
sione del calcio, proverà, co-
me è giusto che sia, a fare la 
partita, a vincere».
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2° TURNO

andata mercoledì 25/5

ritorno domenica 29/5

FINALE
andata domenica 5/6

ritorno domenica 12/6MONOPOLI

CATANZARO

JUVENTUS U.23

PADOVA

FERALPISALÒ

REGGIANA

V. ENTELLA

PALERMO

vincente

MONOPOLI-CATANZARO

vincente

JUVENTUS U.23-PADOVA

vincente

FERALPISALÒ-REGGIANA

vincente

V. ENTELLA-PALERMO

SEMIFINALE A

SEMIFINALE B

PLAYOFF SERIE C 2021-2022

andata martedì 17/5

ritorno venerdì 20/5

In caso di accesso alla finale

la Reggiana giocherebbe

il ritorno in casa

Riecco la Feralpi sulla strada della Reggiana
Andata e ritorno: tutto si decide in tre giorni
Martedì i granata affronteranno la squadra di Vecchi al Turina, poi Siligardi & C. giocheranno venerdì al Città del Tricolore

I Playoff per la serie B

ROBERTO CEVOLI
EX GRANATA E TECNICO DEL RENATE

La Reggiana giocherà in tra-
sferta la prima partita marte-
dì 17 maggio alle ore 20.30 e 
poi giocherà la gara di ritor-
no  venerdì  20  maggio  alle  
ore 20.30. Gli orari sono già 
stati ufficializzati. Se passerà 
il turno la Reggiana affronte-
rà la vincente di Entella-Paler-
mo con gara di andata merco-
ledì 25 maggio al Città del Tri-
colore gara di ritorno dome-
nica 29 maggio in trasferta. 
Se la Reggiana approderà in 
finale giocherà la gara di an-
data il 5 giugno in trasferta e 
la partita di ritorno il 12 giu-
gno  al  Città  del  Tricolore.  
Nell'altra parte del tabellone 
la vincente di Catanzaro-Mo-
nopoli affronterà la vincente 
di Padova-Juventus23. Un ta-
bellone  che  visti  i  valori  
espressi  in  campionato po-
trebbe  anche  prospettare  
una finale tra Reggiana e Pa-
dova anche se come hanno di-
mostrato le partite di ritorno 
di giovedì tutto è possibile.

lo scenario

Il match di ritorno
dell’eventuale
finale sarà in casa 

SABATO 14 MAGGIO 2022
GAZZETTA 31
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